


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTNER PER LA PACE   

PARTNERS FOR PEACE 

 

Dieci Anni di Collaborazione Italia-Usa 

celebrati al CoESPU 

 

Gli Stati Uniti sono lieti di celebrare dieci 

anni di proficua collaborazione con i 

Carabinieri del  Centro di Eccellenza per le 

Stability Police Units di Vicenza.  

Dall’istituzione del Centro, gli Stati Uniti 

hanno supportato l’attività addestrativa del 

CoESPU, finalizzata alla formazione dei 

“Peacekeepers”,  inviando proprio personale e 

fornendo assistenza finanziaria nell’ambito del 

progetto denominato Global Peace Operations 

Initiative (GPOI). 

Nel 2004, durante il Summit del G8 svoltosi a 

Sea Island, sia il CoESPU che il GPOI 

assumevano l’onere morale della realizzazione 

di un mondo più sicuro.  

A dieci anni di distanza, il CoESPU, ora 

componente di assoluto rilievo nell’ambito dei 

rapporti Italia-Usa, si erge quale monumento 

dell’impegno dell’Italia per la pace globale. Il 

GPOI è estremamente orgoglioso di 

contribuire, a fianco del CoESPU, 

all’addestramento di eccellenza delle Formed 

Police Units (FPUs) destinate a partecipare 

alle operazioni di pace in tutto il mondo.  

Le FPU rappresentano un elemento di 

crescente importanza nell’ambito delle 

operazioni di peacekeeping, andando a 

colmare il divario che spesso separava le 

componenti militari e civili nelle missioni 

internazionali. Il CoESPU ha sinora 

addestrato oltre 5.000 tra dirigenti e personale 

quadro delle FPU, provenienti da più di 30 

paesi tra loro diversi sia dal punto di vista 

geografico che culturale. La perizia e 

l’impegno del CoESPU, estrinsecati 

nell’aumentare costantemente sia il numerico 

che le qualità del personale FPU addestrato, 

sono degni di encomio, specialmente in un 

periodo storico nel quale le operazioni di 

Ten Years of Italy-United States 

Collaboration on COESPU 

 

The United States is elated to mark the 

passage of ten successful years of partnership 

with the Italian Carabinieri on the Center of 

Excellence for Stability Police Units 

(COESPU).  Since the Center’s establishment, 

the United States has seconded staff members 

and provided financial assistance through the 

Global Peace Operations Initiative (GPOI) to 

support police peacekeeping training at 

COESPU.  Both COESPU and GPOI were 

initiated at the 2004 G8 Sea Island Summit as 

pledges toward a safer, more secure world.  

One decade later and now an extremely 

important component of the overall U.S.-Italy 

relationship, COESPU stands as a testament to 

Italy’s commitment to global peace. 

GPOI is extremely proud to have a share in 

COESPU’s work of creating top-quality 

formed police units (FPUs) to deploy on peace 

operations around the globe. 

FPUs are increasingly important to successful 

peacekeeping operations, filling the gap 

between civilian and military components of 

missions everywhere.  COESPU has provided 

over 5,000 trained leaders and trainers of 

FPUs from more than 30 geographically and 

culturally diverse countries.  The ability and 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

che le qualità del personale FPU addestrato, 

sono degni di encomio, specialmente in un 

periodo storico nel quale le operazioni di 

peacekeeping sono diventate, con sempre 

maggior frequenza, la risposta ai  conflitti, alla 

ricostruzione post bellica e ad ogni situazione 

di crisi  compromettente l’ordine e la 

sicurezza pubblici. 

Parimenti considerevole è la risposta del 

CoESPU nell’ambito delle moderne missioni 

di peacekeeping, come noto caratterizzate da 

sempre mutevoli condizioni e situazioni di 

sempre più alto rischio. 

L’integrazione da parte del Coespu nella 

propria offerta formativa di corsi attinenti la 

gestione dei rischi derivanti dagli ordigni 

esplosivi nonché dalla minaccia asimmetrica, 

costituisce un valore aggiunto fondamentale 

per l’addestramento delle FPU, il cui 

personale sarà quindi costituito da operatori di 

pace caratterizzati da una sempre maggiore 

consapevolezza in merito  all’importanza della 

sicurezza e quindi capaci di offrire un servizio 

sempre più efficace. 

 

 

 

 

 

over 5,000 trained leaders and trainers of 

FPUs from more than 30 geographically and 

culturally diverse countries.  The ability and 

dedication of COESPU in increasing both the 

number and quality of FPUs is commendable; 

especially at a time when peacekeeping 

operations are being used with ever increasing 

frequency to respond to conflict, post-conflict, 

and disaster situations.   

Equally impressive is COESPU’s response to 

the ever-changing conditions and rising 

danger of modern peacekeeping missions.  

COESPU’s inclusion of improvised explosive 

device awareness and asymmetrical threat 

topics are key additions to FPU training that 

will serve to keep FPU personnel safer and 

make them more effective peacekeepers. 

To that end, COESPU has also implemented 

training on protection of civilians and gender 

protection in response to the increased 

international focus on and condemnation of 

the use of sexual and gender based violence as 

weapons of war in conflict areas. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per l’addestramento delle FPU, il cui 

personale sarà quindi costituito da operatori di 

pace caratterizzati da una sempre maggiore 

consapevolezza in merito  all’importanza della 

sicurezza e quindi capaci di offrire un servizio 

sempre più efficace. 

In questa cornice il CoESPU ha saputo inoltre 

integrare corsi attinenti la protezione dei civili 

nonché corsi per la protezione di genere, in 

risposta alla sempre maggiore attenzione in 

ambito internazionale su tali temi, unitamente 

alla condanna della violenza su base sessuale 

e di genere, intesa quale strumento bellico 

nelle aree di conflitto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

training on protection of civilians and gender 

protection in response to the increased 

international focus on and condemnation of 

the use of sexual and gender based violence as 

weapons of war in conflict areas. 

In addressing the difficult issues mentioned 

above, the United States could not hope for a 

more qualified partner than the Carabinieri.  

This is evident not only in the excellent 

training provided by COESPU, but also in the 

strong relationships which the Carabinieri and 

COESPU have fostered with the partner 

countries. 

FPU commanders, leaders, and trainers from 

these partner countries have benefitted greatly 

from their time participating in COESPU 

courses in Vicenza or with the mobile training 

teams provided by COESPU. 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’affrontare i difficili compiti sinora 

menzionati, gli Stati Uniti non avrebbero 

potuto confidare in un partner più qualificato 

dell’Arma dei Carabinieri. Questo emerge 

chiaramente non solo dall’eccellente 

addestramento fornito dal CoESPU ma anche 

dalle importanti relazioni che l’Arma dei 

Carabinieri, per tramite del CoESPU, ha 

sviluppato con le nazioni partner. 

Tutti i comandanti, nonché i dirigenti e il 

personale addestrativo delle FPU dei paesi 

partner, hanno infatti tratto enorme beneficio 

dalle esperienze maturate durante i corsi 

tenutisi sia presso  il CoESPU di Vicenza che 

dalle attività svolte in loco dal personale dei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dalle esperienze maturate durante i corsi 

tenutisi sia presso  il CoESPU di Vicenza che 

dalle attività svolte in loco dal personale dei 

mobile training team. Lo scambio di 

esperienze tra diverse nazione si è rivelato di 

vitale importanza per il successo delle 

operazioni di pace; quando l’impegno per la 

risoluzione dei conflitti e il mantenimento 

della pace risulta così coinvolgente quanto 

quello che l’Italia riserva al personale che 

addestra, il partenariato Italia-Usa, espresso 

per il tramite del CoESPU, ne rappresenta in 

maniera evidente il suo elemento più 

importante. 

Congratulazioni per i dieci anni trascorsi a 

favore della più genuina eccellenza nel settore 

del peacekeeping. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

these partner countries have benefitted greatly 

from their time participating in COESPU 

courses in Vicenza or with the mobile training 

teams provided by COESPU.  Engagement 

between countries is vital to the success of 

peace operations; when the dedication to the 

alleviation of conflict and the maintenance of 

peace is as strong as it is with Italy and those 

it trains, the value of the Italy-U.S. partnership 

on COESPU is clearly greater than the sum of 

its parts. 

Congratulations on ten years of promoting 

true excellence in peacekeeping. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Department of State - United States of America 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL 10° ANNIVERSARIO DEL CoESPU 

CoESPU  10 th ANNIVERSARY 

 

 

A seguito degli impegni assunti dall’Italia in 

seno al vertice G8 di Sea Island del 2004, con 

il quale si dava corso al piano d’azione 

denominato “Estensione della Capacità 

Globale per Operazioni di Supporto alla Pace 

- PSO”, nel 2005 veniva istituito il Centro di 

Eccellenza per le Stability Police Units  

(CoESPU) con sede presso la Caserma 

“Chinotto” di Vicenza. 

Il predetto piano d’azione mirava ad 

aumentare la capacità globale di sostegno alle 

Peace Support Operations, soprattutto nei 

paesi africani. In particolare prevedeva 

l’addestramento entro il 2010 di 75.000 

“Peacekeeper” internazionali, di cui almeno il 

10% doveva essere composto da forze di 

polizia del tipo “carabinieri/gendarmeria”, 

specializzate nella gestione delle fasi di 

transizione da situazioni di post-conflitto  a 

contesti più stabili per le successive fasi della 

ricostruzione. 

Nell’ambito di tale progetto, al CoESPU 

venne affidato il compito di preparare 3.000 

addestratori, destinati a formare ulteriori 4.500 

unità nei rispettivi Paesi di origine, 

nell’intento di costituire Unità Formate di 

Polizia (Formed Police Units – FPU). 

Nel corso di tale prima fase, conclusasi nel 

2010, il CoESPU ha portato a termine la 

missione affidatagli con l’addestramento di 

oltre 3600 frequentatori provenienti da 22 

paesi stranieri:  Bangladesh, Benin, Burkina 

Faso, Camerun, Egitto, Gabon, Giordania, 

India, Indonesia, Kenya, Mali, Marocco, 

Nepal, Nigeria, Pakistan, Romania, Senegal, 

Serbia, Stati Uniti, Sudafrica, Togo e Ucraina. 

 

 

In 2005 the Centre of Excellence for Stability 

Police Units (CoESPU) was established by the 

Carabinieri Service at the “Chinotto” 

Compound, in Vicenza, Italy, according with 

the Italian commitment undertaken at the 2004 

Sea Island Summit, in accomplishment of the 

“G-8 Action Plan: Expanding Global 

Capability in Peace Support Operations”.  

This action plan aimed to increase global 

capacity of the contributing Nations for 

sustaining peace support operations, in 

particular with an emphasis on African 

countries.  

Expecially, the goal was the training – by the 

year 2010 – of  75,000 international 

Peacekeepers, 10% out of which  composed 

by “carabinieri/gendarmerie like” personnel, 

specialised in managing the transition from a 

post-crisis situation into a more suitable 

context, to allow the reconstruction actions. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Portata a termine la missione originaria, il 

CoESPU ha lanciato un nuovo progetto per il 

triennio 2011 - 2013 con la previsione di 

nuovi corsi specialistici, più aderenti alle 

esigenze addestrative recentemente 

manifestatesi nelle missioni di pace.     

Unitamente agli Stati Uniti, partner nel 

progetto, e alla luce dell’esperienza maturata 

negli anni precedenti, sono stati previsti i 

seguenti corsi: 

 FPU Commander/Senior Staff Course: 

corso finalizzato alla formazione dei 

comandanti/coordinatori delle FPU e 

condotto in partnership con il DPKO 

dell’ONU;  

 Police, Civil and Military Relations 

Course: corso finalizzato ad un 

addestramento intersettoriale per 

personale appartenente alle forze di 

polizia, nonché componenti militari e 

civili, segnalati quali possibili 

partecipanti ad operazioni di supporto alla 

pace; 

 High Risk Operations Course: corso 

destinato ad addestrare comandanti di 

plotone e di squadra, nel settore delle 

operazioni di polizia ad alto rischio, in 

previsione di un loro impiego in 

operazioni multinazionali di 

peacekeeping; 

 Protection of Civilians: corso finalizzato 

alla formazione del personale operante 

context, to allow the reconstruction actions. 

On the basis of this project the CoESPU 

received the task to train around 3,000 

members of police forces from several 

Nations, who, in accordance with the principle 

of “train the trainers”, would have had to pass 

down the acquired knowhow by training 

further 4,500 policemen in their own 

countries, in order to set up new Formed 

Police Units (FPU). 

During this first phase, ended in 2010, 

CoESPU fully accomplished its commitment, 

by training more than 3.600 attendees from 22 

nations, such as Bangladesh, Benin, Burkina 

Faso, Cameroon, Egypt, Gabon, Jordan, India, 

Indonesia, Kenya, Mali, Morocco, Nepal, 

Nigeria, Pakistan, Romania, Senegal, Serbia, 

United States, South Africa, Togo and 

Ukraine. 

Successfully accomplished its first mission, 

CoESPU promoted a new project, over the 

period 2011-2013, providing new specialised 

courses focused on the actual requirements of 

the current multidimensional Peace Support 

Operations. 

Together with the USA, as a project partner, 

in accordance with the lessons learnt, the 

current training program includes the 

following courses:  

 FPU Commander/Senior Staff Course: 

this is a course for FPU Commanders and 

Senior Staff, performed in partnership 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

peacekeeping; 

 Protection of Civilians: corso finalizzato 

alla formazione del personale operante 

nell’ambito delle missioni di supporto alla 

pace multidimensionali riguardo alla 

delicata tematica della protezione dei 

civili;   

 Prevention and Investigation of Sexual 

and Gender Based Violence Course: 

corso finalizzato alla sensibilizzazione 

circa i reati a sfondo sessuale nel contesto 

di operazioni internazionali di 

mantenimento della pace;  

 FPU Command Staff–Train of Trainers: 

corso riservato a Comandanti di Staff, 

Comandanti di plotone e di squadra di 

FPU designati per operazioni di supporto 

alla pace; 

 Training Building: corso finalizzato alla 

formazione di personale addestratore o 

responsabile 

dell’addestramento/formazione di FPU; 

 Gender Protection: corso indirizzato al 

personale impiegato in operazioni di 

supporto alla pace per gestire 

correttamente problematiche o casi 

relativi ai soggetti vulnerabili, con 

particolare riferimento a donne e bambini,  

sviluppando competenze per affrontare i 

comportamenti discriminatori nei 

confronti dei soggetti vulnerabili e le 

capacità di condurre indagini relative alle 

violenze sessuali e sessiste nonché alla 

tratta di esseri umani nell’ambito di 

operazione di mantenimento della pace 

multidimensionali. 

 

 

 

 

 

oltre 3600 frequentatori provenienti da 22 

paesi stranieri:  Bangladesh, Benin, Burkina 

Faso, Camerun, Egitto, Gabon, Giordania, 

India, Indonesia, Kenya, Mali, Marocco, 

Nepal, Nigeria, Pakistan, Romania, Senegal, 

Serbia, Stati Uniti, Sudafrica, Togo e Ucraina. 

 

 

 FPU Commander/Senior Staff Course: 

this is a course for FPU Commanders and 

Senior Staff, performed in partnership 

with UN DPKO; 

 Police, Civil and Military Relations 

Course: this course aims to improve the 

integration among police forces, soldiers 

and civilians, selected as active 

components in multidimensional Peace 

Support Operations; 

 High Risk Operations Course: tactical 

training activities for platoon and squad 

FPU Commanders, that allows to develop 

effective skills in high risk operations, 

performed in multidimensional 

Peacekeeping operations; 

 Protection of Civilians: course for 

personnel involved in multidimensional 

Peace Support Operations, focused on 

specific issues, such as the fight against 

gender violence, sexual crimes, the 

problem of the refugees and other topics 

related to the protection of civilians; 

 Prevention and Investigation of Sexual 

and Gender Based Violence Course: this 

specific course is focused on gender 

violence and related sexual crimes; 

 FPU Command Staff–Train of Trainers: a 

training devoted to staff personnel, as 

well as to platoon and squad commanders 

involved in Peace Support Operations; 

 Training Building: specific course for 

trainers that are responsible for FPU 

training programs; 

 Gender Protection: advanced course built 

in accordance with the related UN 

resolutions, in accordance with national 

legislations, procedures and actions, in 

order to fight violence and atrocities 

perpetrated against women and children 

in unstable situations. 

 

 

 

 

 

 

corso riservato a Comandanti di Staff, 

Comandanti di plotone e di squadra di 

FPU designati per operazioni di supporto 

alla pace; 

 Training Building: corso finalizzato alla 

formazione di personale addestratore o 

responsabile dell’addestramento-

formazione di FPU; 

 Gender Protection: corso indirizzato al 

personale impiegato in operazioni di 

supporto alla pace per gestire 

correttamente problematiche o casi 

relativi ai soggetti vulnerabili, con 

particolare riferimento a donne e bambini,  

sviluppando competenze per affrontare i 

comportamenti discriminatori nei 

performed in multidimensional 

Peacekeeping operations; 

 Protection of Civilians: course for 

personnel involved in multidimensional 

Peace Support Operations, focused on 

specific issues, such as the fight against 

gender violence, sexual crimes, the 

problem of the refugees and other topics 

related to the protection of civilians; 

 Prevention and Investigation of Sexual 

and Gender Based Violence Course: this 

specific course is focused on gender 

violence and related sexual crimes; 

 FPU Command Staff–Train of Trainers: a 

training devoted to staff personnel, as 

well as to platoon and squad commanders 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

particolare riferimento a donne e bambini,  

sviluppando competenze per affrontare i 

comportamenti discriminatori nei 

confronti dei soggetti vulnerabili e le 

capacità di condurre indagini relative alle 

violenze sessuali e sessiste nonché alla 

tratta di esseri umani nell’ambito di 

operazione di mantenimento della pace 

multidimensionali. 

Nel 2013 il predetto programma addestrativo è 

stato esteso, anche su richiesta del partner 

statunitense fino alla fine del 2015. Al 

momento sono in corso valutazioni bilaterali 

per un’ulteriore estensione fino al 2017.   

In aggiunta, il Centro ha dedicato risorse per 

lo sviluppo dottrinale nel settore del 

mantenimento della pace, con particolare 

riguardo alla divulgazione ed al 

consolidamento di concetti circa le Unità di 

Polizia di Stabilità. Tale attività viene 

condotta anche attraverso la partecipazione 

alle più significative attività multinazionali 

(specie sotto l’egida delle Nazioni Unite), 

nonché attraverso il supporto ai principali 

Centri formativi regionali. 

Parallelamente è stata sviluppata l’attività di 

“Mobile Assistance Team / Mobile Mentoring 

Team – MAT/MMT”, finalizzata a fornire 

addestramento specialistico a favore di Unità 

Formate di Polizia (in settori di polizia 

specifici, da svolgere presso singoli Paesi 

contributori o presso Centri addestrativi a 

 FPU Command Staff–Train of Trainers: a 

training devoted to staff personnel, as 

well as to platoon and squad commanders 

involved in Peace Support Operations; 

 Training Building: specific course for 

trainers that are responsible for FPU 

training programs; 

 Gender Protection: advanced course built 

in accordance with the related UN 

resolutions, national legislations, 

procedures and actions, in order to fight 

violence and atrocities perpetrated against 

women and children in unstable 

situations. 

In 2013 this training program, supported by 

the US partnership, has been extended till the 

end of 2015. Currently, bilateral evaluations 

are in act in favour of an extension till 2017. 

Apart from the activities above mentioned, the 

CoESPU is developing the doctrinal 

framework for the maintenance of peace, 

particularly focusing its efforts on the FPU 

police units. This activity is also performed 

through the partnership within the most 

relevant UN activities and in cooperation with 

the Training Centres at international level. 

At the same time CoESPU developed the 

“Mobile Assistant Team/Mobile Mentoring 

Team” activities, focused on a specific 

training in favour of  Formed Police Units 

(into specific training sectors and performed 

on site in other Countries or training centres at 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formate di Polizia (in settori di polizia 

specifici, da svolgere presso singoli Paesi 

contributori o presso Centri addestrativi a 

livello regionale), in vista del loro impiego 

nell’ambito di operazioni a guida delle 

Nazioni Unite.  

Il CoESPU partecipa attivamente anche a 

numerose altre attività a livello internazionale. 

Tra queste pare opportuno menzionare le 

principali: 

 il progetto INPROL - International 

Network to Promote the Rule of Law; 

 il Network Italiano Formazione 

Peacekeeping ed Emergenze (NIFOPE); 

 il Network dei centri militari di eccellenza 

per la formazione di Peacekeepers; 

 l’attività Advisory Team; 

 il Partenariato UE-AU – Progetto Pace e 

Sicurezza; 

 lo sviluppo delle relazioni con l’Unione 

Europea – progetto EUPFT\EUPST. 

Inoltre il CoESPU si pone, a livello 

internazionale, quale consolidato polo 

dottrinale nonchè sede di importanti seminari 

e workshop in collaborazione con principali 

organismi istituzionali impegnati del settore 

delle peace support operations e del 

peacekeeping. 

Complessivamente il COESPU che, come già 

evidenziato, opera a stretto contatto con il 

partner USA, ha sviluppato una forte sintonia 

con le Nazioni Unite delle quali ha adottato le 

training in favour of  Formed Police Units (in 

specific training sectors to be performed on 

site in other countries or training centres at 

local level) selected to be deployed in UN 

missions.  

Furthermore, CoESPU takes part in numerous 

other activities at international level, such as: 

 INPROL - International Network to 

Promote the Rule of Law; 

 NIFOPE - Italian Network of 

Peacekeeping Training  and Emergency; 

 Network of Military Centres of 

Excellence for Peacekeepers’ Training; 

 Advisory Team Activity; 

 Partnership UE-AU – Peace and Security 

Project; 

 EUPFT\EUPST project – relations 

development with the European Union. 

Moreover CoESPU represents a consolidated 

doctrinal institution at international level and 

a great location for important meetings and 

workshops, together with other international 

players involved in peacekeeping and peace 

support operations.  

Overall CoESPU, as already highlighted, 

working closely with the US partner, has 

developed a great synergy with the United 

Nations, adopting its doctrine and training 

standards. Many courses are oriented to 

training single operators or teams suitable to 

join the UN staff. 

Aiming to the cooperation with the main 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

evidenziato, opera a stretto contatto con il 

partner USA, ha sviluppato una forte sintonia 

con le Nazioni Unite delle quali ha adottato le 

metodologie didattiche e gli standard 

dottrinali. Molti dei corsi svolti sono peraltro 

mirati alla formazione di personale che entra a 

far parte, individualmente o come membro di 

unità organica, delle liste di impiego 

dell’ONU. 

La  vocazione alle relazioni con le grandi 

organizzazioni internazionali che hanno come 

missione la pace e la sicurezza del mondo, ha 

prodotto lo sviluppo di importanti relazioni 

con l’Unione Europea (UE), l’Unione 

Africana (AU) e l’Organizzazione per la 

Sicurezza e la Cooperazione in Europa 

(OSCE). Il segno tangibile di queste 

importanti attività sono le esercitazioni per le 

forze di polizia –EUPST– che si sono svolte 

con il supporto del CoESPU qui a Vicenza, in 

Africa e altri paesi europei. Non meno 

importante è il continuo e prezioso contributo 

di docenti di altissimo livello che partecipano 

alle nostre attività conferendo un valore 

aggiunto irrinunciabile. 

Riassumere in poche righe le molteplici 

attività svolte presso il nostro Centro 

rappresenta un’ardua impresa. Di certo il 

CoESPU, in questi dieci lunghi anni,  da un 

lato ha onorato gli impegni assunti e dall’altro 

ha saputo rinnovarsi offrendo programmi 

addestrativi sempre in linea con le mutevoli 

training single operators or teams suitable to 

join the UN staff. 

Aiming to the cooperation with the main 

international organizations, involved in 

maintaining peace and security in the world, 

CoESPU has developed an important 

relationship with the European Union (UE), 

the African Union (AE) and the Organization 

for Security and Cooperation in Europe 

(OSCE). 

A real sign of these relevant activities is 

represented by the European Union Police 

Service Training (EUPST) exercises  that 

were carried out here in Vicenza, thanks to 

CoESPU support, as well as in Africa and in 

other European countries. 

Not less importantly, the continuous and 

valuable work of high profile performed by 

our Professors and Lecturers, who provide an 

essential added value to our mission.   

Summarizing in a few words the variety of the 

activities performed by our Centre is a big 

challenge. Certainly, by overlooking this ten-

year period, it is possible to claim that not 

only CoESPU has fully met its commitment 

performed at international level, but also that 

it was able to renew itself by promoting 

innovative training services, geared to the 

needs of the current multidimensional peace 

operations, in a constant updating of the 

doctrine and the training procedures, carried 

out day by day and seamless,  that I hope it 

http://www.osce.org/
http://www.osce.org/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lato ha onorato gli impegni assunti e dall’altro 

ha saputo rinnovarsi offrendo programmi 

addestrativi sempre in linea con le mutevoli 

esigenze imposte dal carattere 

multidimensionale delle attuali operazioni di 

pace. Un processo di costante aggiornamento 

tanto della dottrina che delle procedure 

addestrative che si svolge quotidianamente 

senza soluzione di continuità e che auspico 

prosegua anche negli anni a venire per i quali 

formulo i migliori auguri al nostro Centro di 

Eccellenza che oggi ho l’onore di comandare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

operations, in a constant updating of the 

doctrine and the training procedures, carried 

out day by day,  which I hope will continue 

also in the incoming years.  

In conclusion, I wish our Center of 

Excellence, which I have the privilege to 

command, the greatest success in every field 

of duty.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore del CoESPU 

Generale di Brigata Paolo Nardone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CoESPU Director 

Brigadier General Paolo Nardone 
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TRAINING ACTIVITY 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PALLADIO E JEFFERSON  
 COME COSTRUIRE UN MONDO NUOVO 

PALLADIO AND JEFFERSON  
CONSTRUCTING A NEW WORLD 

Thomas Jefferson  1743-1826 

 

 

 

 

 

Andrea Palladio  1508-1580 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Andrea Palladio, born 1508 in Padua, Italy, is 

the architect responsible for the classic look of 

the buildings in Venice and Vicenza. His 

designs have inspired many artists and designs 

and his style is well known in the world of 

architecture. 

Thanks to his works, Vicenza has been 

included in the UNESCO World Heritage List 

since 1994. 

In 1570, when at the height of his career, 

Andrea Palladio published “The Four Books 

of Architecture”, a compendium of all he 

learned about classic design and the uses of 

concrete. This collection of his teachings led 

to the development of the school of 

architecture known as “Palladianism”, which 

is still studied more than four centuries later. 

Today, Andrea Palladio is widely recognized 

as the most influential architect of all time. He 

created the classical look of architecture using 

columned and curved openings, with rotundas, 

capitals and eye-catching details, that was 

adopted throughout Europe and eventually the 

world. 

Also Thomas Jefferson, classically educated, 

adopted the “Palladian style” as well, and 

championed its use in the New World.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’architetto Andrea Palladio, nato nel 1508, è 

considerato l’artefice dello stile architettonico 

classico degli edifici di Venezia e Vicenza. I 

suoi progetti hanno ispirato numerosi artisti e 

progettisti  e il suo stile è ben conosciuto nel 

mondo dell’architettura. Grazie alla sua opera 

Vicenza è stata  inclusa nella lista delle città 

patrimonio mondiale dell'UNESCO dal 1994. 

Nel 1570, ormai al culmine della sua carriera, 

Andrea Palladio pubblicò “I Quattro Libri 

dell’Architettura”, un compendio su quanto 

egli aveva appreso riguardo la progettazione 

classica e l’impiego delle opere murarie. 

Questa raccolta di suoi insegnamenti ha 

portato allo sviluppo della scuola di pensiero 

architettonico nota come “Palladianesimo”, 

tuttora oggetto di studiato a distanza di ben 

quattro secoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

portato allo sviluppo della scuola di pensiero 

architettonico nota come “Palladianesimo”, 

tuttora oggetto di studiato a distanza di ben 

quattro secoli. 

Oggi, Andrea Palladio è ampiamente 

riconosciuto come uno tra gli architetti più 

influenti di tutti i tempi. Egli ha creato uno 

stile architettonico classico, contraddistinto 

da aperture a colonne e archi, volte circolari, 

capitelli e altri eleganti ornamenti, che è 

stato adottato sia in Europa che 

successivamente in tutto il mondo. 

Anche Thomas Jefferson, culturalmente 

formato secondo i dettami di un’educazione 

classica, adottò lo “stile Palladiano” e lo 

applico alle sue opere nel Nuovo Mondo. 

Di conseguenza lo stile progettuale di 

Andrea Palladio è familiare anche nel Nord 

America, dove forse il più noto esempio di 

“stile Palladiano” è rappresentato dalla 

residenza di Thomas Jefferson, denominata 

“Monticello”. La struttura dell’ edificio 

richiama la più famosa villa palladiana 

“Almerico Capra Valmarana”, detta anche 

“La Rotonda”. 

Presso il museo Palladio di Vicenza è 

attualmente esposta la mostra intitolata 

“Jefferson e Palladio. Come costruire un 

mondo nuovo”, inerente l'influenza 

dell’architettura Palladiana in America, 

soprattutto attraverso le opere di Thomas 

Jefferson. 

 

Also Thomas Jefferson, classically educated, 

adopted the “Palladian style” as well, and 

championed its use in the New World.  

Therefore Andrea Palladio’s designs are 

familiar to North Americans, where perhaps 

the best known example of the “Palladian 

Style” can be seen in Thomas Jefferson’s 

home, “Monticello”. It is modeled after the 

most famous Palladio building, “Villa 

Almerico Capra Valmarana”, also known as 

“La Rotonda”. 

The Palladio Museum in Vicenza is currently 

showing the exhibition, titled “Jefferson and 

Palladio. Constructing a New World”, about 

Palladian architecture’s influence in 

America, primarily through Thomas 

Jefferson's works.  

From September 23
rd

, 2015 to March 28
th

, 

2016, the exhibition is hosted in the 

Palladian Palazzo Barbarano, in the 

historical center of Vicenza. 

“Jefferson and Palladio. Constructing a New 

World” is the first-ever exhibition dedicated 

to Thomas Jefferson, the great American 

Palladian in Europe. It will enable visitors to 

explore Jefferson's world, his art collections, 

architectural designs, dreams, and also his 

contradictions, through drawings, sculptures, 

precious books, architectural models, films 

and multimedia.  

There are also three precious original models 

by Antonio Canova for a statue of George 

 

 

 

Vicenza - La Basilica Palladiana e Piazza dei Signori 

Vicenza - Palladian Basilica and Piazza dei Signori. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Jefferson. 

Dal 23 settembre 2015 al 28 marzo 2016, la 

mostra è ospitata nelle sale di Palazzo 

Barbarano, nel centro storico di Vicenza. 

La mostra “Jefferson e Palladio. Come 

costruire un mondo nuovo” è la prima 

esposizione dedicata in Europa al grande 

Palladianista Americano. Un viaggio nel 

mondo di Jefferson, le sue collezioni d’arte, i 

suoi progetti di architettura, i suoi sogni ma 

anche le sue contraddizioni: attraverso 

disegni, sculture, libri preziosi, modelli 

architettonici, video e presentazioni 

multimediali.  

 Sono presenti inoltre i tre preziosi bozzetti 

originali di Antonio Canova per la 

realizzazione della statua di George 

Washington commissionata dallo stesso 

Thomas Jefferson. 

La mostra accoglie il visitatore con uno 

specchio, dove si riflettono il busto di 

Palladio e quello di Thomas Jefferson. È la 

prima domanda della mostra: come si 

riflettono forme e idee? Perché un architetto 

di una regione periferica del Nord Italia 

viene preso a modello per costruire 

l’architettura del Nuovo Mondo? 

La risposta è collegata all’interrogativo di 

fondo: cosa ci fa in un museo di architettura 

Thomas Jefferson, colui che scrisse 

materialmente la Dichiarazione 

d’Indipendenza e fu il terzo presidente degli 

Stati Uniti d’America?  

Egli è presente in quanto fu l’americano che 

più di ogni altro contribuì a dare un volto 

alla nuova nazione attraverso l’arte, 

l’architettura e il disegno del territorio. Fu un 

visionario ma anche un pragmatico, un uomo 

d’azione e insieme un intellettuale che 

conosceva il latino e il greco e che era 

convinto che il Nuovo Mondo si potesse 

costruire solo attraverso la razionalità e la 

bellezza. 

 
Per maggiori informazioni si consiglia di visitare il seguente sito: 

http://www.palladiomuseum.org/exhibitions/jefferson/333?lang=it 

 

 

 

by Antonio Canova for a statue of George 

Washington, commissioned by Thomas 

Jefferson. 

Visitors are introduced to the exhibition by a 

mirror reflecting the busts of Palladio and 

Thomas Jefferson. This raises the initial 

question in the show: how are forms and 

ideas “reflected”? Why, in this case, was an 

architect from a province in Northern Italy 

adopted as a model for the construction of 

the architecture of the New World? 

The answer is linked to another fundamental 

question: what is Thomas Jefferson, the man 

who drafted the Declaration of Independence 

and was the third president of the United 

States, doing in a museum of architecture? 

The reason is that he more than any other 

American shaped the face of the new nation 

through art, architecture and regional 

planning. Visionary but also pragmatic, he 

was both a man of action and an intellectual 

who knew Latin and Greek. And he was 

convinced that the New World could only be 

built through reason and beauty. 

 
For more information, please visit the following web-site: 

http://www.palladiomuseum.org/exhibitions/jefferson/333?lang=en 

 

 

 

Charlottesville - Villa “Monticello” 

 

 

 

 

 

http://www.palladiomuseum.org/exhibitions/jefferson/333?lang=it
http://www.palladiomuseum.org/exhibitions/jefferson/333?lang=en
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